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SEDE REFERENTE

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
— Interviene il sottosegretario per la giu-
stizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 12.30.

Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di

propaganda elettorale per le persone sottoposte a

misure di prevenzione.

C. 825 Angela Napoli, C. 783 Rossa, C. 972 Oliverio,

C. 954 Misiti e C. 1767 Occhiuto.

(Seguito esame e rinvio).

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti
(vedi allegato 1).

Angela NAPOLI (PdL), relatore, fa pre-
sente che il proprio emendamento 1.100 è
stato formulato, d’accordo con il rappre-
sentante del Governo, tenendo presente
sostanzialmente tutte le indicazioni che
emergono dagli altri emendamenti presen-
tati. Confida pertanto che dall’eventuale
approvazione di tale emendamento possa
scaturire un testo ampiamente condiviso.
Auspica altresì che l’approvazione del
provvedimento possa avvenire in sede le-
gislativa.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
conferma che l’emendamento 1.100 rap-
presenta il frutto dell’impegno congiunto
del relatore e del Governo per addivenire
alla migliore sintesi possibile di tutte sen-
sibilità e le posizioni emerse nel dibattito.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, fissa il
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termine per la presentazione dei subemen-
damenti alle ore 10 di mercoledì 9 dicem-
bre 2009. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 12.40.

5-01988 Contento: Sulla carenza di magistrati

da assegnare alle sedi disagiate.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che è stato chiesto che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione del circuito chiuso. Se non vi
sono obiezioni così rimane stabilito.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Precisa quindi che spesso le piante
organiche non corrispondono all’effettivo
carico di lavoro degli uffici giudiziari e che
pertanto occorre procedere ad una verifica
degli effettivi flussi di lavoro nelle varie
procure e nei tribunali. Dichiara quindi
che è in corso di valutazione l’opportunità
attivare un’apposita commissione ministe-
riale per effettuare la predetta verifica. A
suo parere, all’esito dei lavori di tale
commissione, occorrerà anche intervenire
sulla dislocazione del personale ammini-
strativo. Sottolinea infine come taluni uf-
fici giudiziari, quale il Tribunale di Torino,
abbiano dato eccellenti prove di efficienza,
pur trovandosi in una situazione di ca-
renza di organico.

Manlio CONTENTO (PdL), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
della risposta fornita, pur evidenziando
con rammarico come nella stessa non si

chiarisca quali sedi risultino parzialmente
coperte dal recente bando e quali, invece,
quelle per le quali non sono state mani-
festate disponibilità da parte dei magi-
strati. A tale proposito sottolinea come
spesso sulla stampa si attribuisca la re-
sponsabilità della scopertura delle sedi
disagiate al Governo e alla maggioranza,
quando invece è di tutta evidenza che sono
i magistrati a non essere disponibili al
trasferimento in quelle sedi. Rileva, peral-
tro, come ogni volta che viene sollevato il
problema delle coperture, il Governo in-
variabilmente risponda che occorrerà pro-
cedere ad un’analisi del carico di lavoro
degli uffici giudiziari al fine di verificare le
effettive esigenze di copertura. Invita
quindi il Governo ad assumere anche delle
iniziative concrete. Ritiene, infine, che in-
vece di ridisegnare la geografia giudiziaria,
sarebbe forse più utile prevedere una
norma che faccia carico ai responsabili
delle procure generali di redistribuire ma-
gistrati e personale amministrativo in base
alle effettive necessità.

5-01770 Motta: Questioni relative

al carcere di Parma.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Carmen MOTTA (PD) replicando,
prende atto nella risposta ed auspica che
quanto nella stessa dichiarato si realizzi
nel minor tempo possibile. Ribadisce pe-
raltro come il carcere di Parma si trovi in
una situazione estremamente difficile, che
rende urgente e indispensabile un au-
mento di organico contestuale ed adeguato
all’ampliamento delle strutture, se si vuole
evitare che la situazione peggiori ulterior-
mente. Sotto questo profilo, precisa che
l’aumento di sole 15 unità di personale a
fronte di un aumento di 200 detenuti è
insufficiente e determinerà un inaspri-
mento delle condizioni di vita e di lavoro
all’interno della struttura carceraria. An-
che per questi motivi si dichiara non
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particolarmente soddisfatta della risposta
del rappresentante del Governo.

Affrontando il delicato tema degli edu-
catori, sottolinea come ve ne siano solo 2
effettivamente in servizio sui 9 previsti
dalla pianta organica. Con riferimento alle
attività svolte dai detenuti, risulta che solo
7 di essi siano in semilibertà per lo
svolgimento di attività lavorativa al-
l’esterno del carcere, mentre 142 sono
impegnati in lavori all’interno del carcere.
Inoltre, i corsi di formazione risultano
attivati in minima parte. Si registra poi
una forte contrazione dell’offerta forma-
tiva per i detenuti. Ricorda quindi che è
dal 2003 che si attende l’attivazione del
gruppo operativo mobile (GOM) per la
gestione dei detenuti in regime di « 41-bis »
e che ormai la soluzione di questo pro-
blema appare indifferibile. Sottolinea in-
fine come nel carcere di Parma sia recen-
temente avvenuto il decesso di un dete-
nuto: il che impone una puntuale rifles-
sione di carattere generale sulla situazione
intollerabile nella quale si trovano a con-
vivere i detenuti e il personale che lavora
nelle carceri.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Predisposizione del programma dei lavori

per il periodo dicembre 2009-gennaio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.05 alle 13.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sugli esiti della Conferenza dei Presidenti
delle Commissioni giustizia dei Parlamenti
dell’Unione europea, svoltasi a Stoccolma

l’11 e il 12 ottobre 2009.
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ALLEGATO 1

Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda
elettorale per le persone sottoposte a misure di prevenzione. C. 825
Angela Napoli, C. 783 Rossa, C. 972 Oliverio, C. 954 Misiti e C. 1767

Occhiuto.

EMENDAMENTI

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Divieto di svolgimento di propaganda elet-
torale per le persone sottoposte a misure di

prevenzione).

1. All’articolo 10 della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni,
dopo il settimo comma sono aggiunti i
seguenti:

« Le persone alle quali è stata appli-
cata la misura della sorveglianza speciale
di pubblica sicurezza ai sensi della pre-
sente legge non possono, con qualsiasi
mezzo, direttamente o indirettamente,
svolgere le attività di propaganda eletto-
rale previste dalla legge 4 aprile 1956,
n. 212, e successive modificazioni, durante
qualsiasi tipo di competizione elettorale, in
favore o in pregiudizio di candidati e
simboli.

Il contravventore al divieto di cui al
comma che precede è punito con la re-
clusione da due a cinque anni. La stessa
pena si applica al candidato che, inequi-
vocabilmente a conoscenza della condi-
zione di sottoposto a sorveglianza speciale
di pubblica sicurezza del soggetto di cui al
primo periodo, richiede o accetta detta
attività. Con la sentenza di condanna il
Tribunale ordina la pubblicazione della
sentenza di condanna ai sensi dell’articolo
36, commi 2, 3 e 4 del codice penale ».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

ART. 2.

(Effetti penali della condanna).

1. Alla condanna, ovvero all’applica-
zione della pena ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale, per il
delitto previsto dall’articolo 10, nono
comma, della legge 31 maggio 1965,
n. 575, consegue il divieto di candidarsi in
qualsiasi competizione elettorale per un
periodo di cinque anni. Il condannato che
ricopre una carica pubblica elettiva decade
da essa di diritto alla data del passaggio in
giudicato della sentenza di cui al primo
periodo. A tal fine la cancelleria del tri-
bunale che ha pronunciato la sentenza
trasmette copia dell’estratto esecutivo,
chiusa in piego sigillato, all’organo o ente
di appartenenza.

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 3.

1. 100. Il Relatore.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

All’articolo 10 della legge 31 maggio
1965 n. 575 e successive modificazioni è
aggiunto il seguente comma:

5-quater. – 1. Alle persone alle quali
sia stata applicata con provvedimento de-
finitivo una misura di prevenzione perso-
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nale, è fatto divieto di svolgere il com-
plesso coordinato di attività di propaganda
elettorale di cui alla legge 4 aprile 1956,
n. 212, in favore o in pregiudizio di can-
didati e simboli, con qualsiasi mezzo,
direttamente o indirettamente ».

1. 2. Vietti, Rao, Ria, Occhiuto, Tassone.

Al comma 1, capoverso 5-quater, sop-
primere le parole da: indiziati di apparte-
nere fino a: se.

* 1. 4. Melchiorre.

Al comma 1, capoverso 5-quater, sop-
primere le parole da: indiziati di apparte-
nere fino a: , se.

* 1. 5. Lo Moro, Villecco Calipari, Rossa,
Amici, Minniti, Veltroni.

Al comma 1, capoverso « 5-quater so-
stituire la parola: indiziati con la seguente:
imputati.

Conseguentemente sostituire le parole:
nonché ai soggetti indiziati con le seguenti:
nonché ai soggetti imputati.

1. 1. Sisto.

Al comma 1, capoverso 5-quater sosti-
tuire la parola: indiziati con la seguente:
imputati.

1. 3. Di Pietro, Palomba.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

Dopo l’articolo 10 della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni, è
inserito il seguente:

ART. 10.1. – 1. Il soggetto sottoposto
con provvedimento definitivo ad una mi-
sura di prevenzione personale che pro-
pone o accetta di svolgere attività di pro-
paganda elettorale e il candidato che la

richiede o in qualsiasi modo la sollecita
sono puniti con la reclusione da uno a sei
anni.

2. Con la sentenza di condanna il
tribunale dichiara il candidato ineleggibile
per cinque anni e, se eletto, l’organo di
appartenenza ne dichiara la decadenza ».

2. 2. Vietti, Rao, Ria, Tassone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

Il sottoposto a sorveglianza speciale di
pubblica sicurezza che, trovandosi nelle
condizioni di cui all’articolo 1, svolga pro-
paganda elettorale mediante più attività, di
cui alla legge 4 aprile 1956, n. 212 e il
candidato che ne abbia beneficiato aven-
dola richiesta o sollecitata, sono puniti con
la reclusione da due a cinque anni.

2. 3. Occhiuto.

Al comma 1, dopo le parole: di pubblica
sicurezza sopprimere la parola: e.

2. 4. Di Pietro, Palomba.

Al comma 1, sopprimere le parole da: e
che, fino a: all’articolo 1,.

* 2. 8. Melchiorre.

Al comma 1, sopprimere le parole da: e
che, fino a: all’articolo 1,.

* 2. 9. Lo Moro, Villecco Calipari, Rossa,
Amici, Minniti, Veltroni.

Al comma 1, dopo le parole: di cui
all’articolo 1, aggiungere le seguenti: con
qualsiasi mezzo, direttamente o indiretta-
mente;

Conseguentemente, dopo le parole: il
candidato che aggiungere le seguenti: , con
qualsiasi mezzo, direttamente o indiretta-
mente,.

2. 6. Ferranti, Tenaglia.
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Al comma 1 dopo le parole: Il candidato
che aggiungere le seguenti: consapevole
della sussistenza delle predette condizioni.

2. 1. Sisto.

Al comma 1, dopo le parole: e il can-
didato che aggiungere le seguenti: , inequi-
vocabilmente a conoscenza dello status di
sottoposto a sorveglianza speciale di pub-
blica sicurezza di cui all’articolo 1 della
presente legge.

2. 7. Ferranti, Tenaglia.

Al comma 1 sostituire le parole: o la
sollecita con le seguenti parole: o la ac-
cetta.

2. 5. Ferranti, Tenaglia.

Al comma 1, dopo le parole: o la sol-
lecita, aggiungere le seguenti: qualora sia
provata in modo non equivoco la sua
responsabilità.

2. 10. D’Ippolito Vitale.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: di con-
danna aggiungere la seguente: definitiva.

3. 8. D’Ippolito Vitale.

Al comma 1 sostituire le parole: con
sentenza di condanna il Tribunale con le
seguenti: La sentenza definitiva.

Conseguentemente al comma 2 le parole:
Il Tribunale ordina, in ogni caso, la pub-
blicazione della sentenza di condanna
sono sostituite dalle seguenti: Dispone al-

tresì la pubblicazione della sentenza
stessa.

3. 2. Di Pietro, Palomba.

All’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: con sentenza di condanna con le
seguenti: con la sentenza di condanna.

* 3. 6. Melchiorre.

Al comma 1, sostituire le parole: Con
sentenza di condanna con le seguenti: Con
la sentenza di condanna.

* 3. 7. Lo Moro, Villecco Calipari, Rossa,
Amici, Minniti, Veltroni.

Al primo comma dopo le parole: sen-
tenza di condanna aggiungere le seguenti: ,
passata in giudicato,.

3. 1. Occhiuto.

Al comma 1, dopo le parole: con sen-
tenza di condanna aggiungere le seguenti:
per il reato di cui all’articolo 2 della
presente legge,.

3. 4. Ferranti, Tenaglia.

Al comma 1, sopprimere le parole: , e, se
eletto, l’organo di appartenenza ne deli-
bera la decadenza.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: La stessa
sentenza è trasmessa, se il candidato è
eletto, all’organo di appartenenza che ne
delibera la decadenza.

3. 5. Ferranti, Tenaglia.

Al comma 2, dopo le parole: e la tra-
smissione della stessa sentenza sopprimere
le parole: passata in giudicato.

3. 3. Di Pietro, Palomba.
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ALLEGATO 2

5-01988 Contento: Sulla carenza di magistrati
da assegnare alle sedi disagiate.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’onorevole Contento de-
sidero anzitutto sottolineare che, nel corso
della presente legislatura, il Governo si è
prontamente fatto carico di risolvere la
problematica riguardante la copertura
delle sedi giudiziarie disagiate e degli or-
ganici negli Uffici di Procura. In data 16
settembre 2008 è stato, infatti, emanato il
decreto n. 143, convertito nella legge
n. 181 del 2008, con il quale è stato
integralmente rivisto il sistema degli in-
centivi da corrispondersi ai magistrati che
accettano di trasferirsi in tali sedi.

In particolare, è stato modificato l’ar-
ticolo 2 della legge n. 133 del 1998 e, al
fine dell’individuazione delle sedi disa-
giate, sono stati fissati i nuovi criteri della
mancata copertura del posto nell’ultima
pubblicazione ed il parametro della sco-
pertura dell’ufficio, rapportata alla media
nazionale.

È stata, poi, introdotta la possibilità di
trasferire d’ufficio, presso le sedi disagiate
rimaste vacanti per difetto di aspiranti, i
magistrati che svolgono da oltre dieci anni
le stesse funzioni.

Il Governo, inoltre, proprio al fine di
far fronte alla sempre più grave situazione
di scopertura degli uffici giudiziari meno
richiesti, specie delle procure meridionali,
è ancora una volta intervenuto inserendo
nuove disposizioni all’interno del disegno
di legge n. 1440, in materia di procedi-
mento penale, approvato dal Consiglio dei
Ministri ed attualmente all’esame del Par-
lamento.

Con tali norme si è inteso accelerare il
procedimento di copertura, consentendo,
ove difettino aspiranti al trasferimento, di
trasferire d’ufficio presso le sedi disagiate,
non solo i magistrati ultradecennali, ma

anche tutti i magistrati che abbiano con-
seguito la prima valutazione di professio-
nalità da non oltre quattro anni.

A tal proposito voglio ricordare che è
con largo consenso trasversale che si è de-
ciso di non destinare a funzioni monocrati-
che penali i giovani magistrati, soprattutto
nelle sedi maggiormente disagiate, caratte-
rizzate, spesso, da un alto tasso di presenza
di criminalità organizzata, e ciò attesa la
particolare delicatezza del contesto in cui
gli stessi sarebbero andati ad operare.

Dato atto dell’enorme impegno com-
piuto per dare adeguata e pronta soluzione
alle problematiche esaminate, passo a ri-
spondere ai quesiti posti dall’interrogante.

Con riferimento al più recente bando di
trasferimenti per le sedi individuate come
disagiate, effettuato con pubblicazione del
24 luglio 2009 n. 16480, tutte relative a
posti di sostituto procuratore della Repub-
blica, preciso che esso ha riguardato un
totale di 19 sedi e 35 posti. Allo stato,
risultano deliberate dal C.S.M. 8 assegna-
zioni, mentre 24 posti sono rimasti privi di
aspiranti.

Ciò premesso, desidero assicurare al-
l’interrogante che il Ministro della giusti-
zia, facendosi carico dei molteplici aspetti
problematici evidenziati in relazione agli
uffici giudiziari in questione, ha dato man-
dato al Dipartimento dell’organizzazione
giudiziaria di predisporre gli studi neces-
sari anche ai fini di un’eventuale rimodu-
lazione delle piante organiche del perso-
nale di magistratura dichiarando, peraltro,
anche di recente la propria disponibilità al
confronto con il Consiglio Superiore della
Magistratura e l’Associazione nazionale
magistrati per individuare tutte le possibili
soluzioni.
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ALLEGATO 3

5-01770 Motta: Questioni relative al carcere di Parma.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione dell’ono-
revole Motta faccio presente che alla data
del 30 novembre ultimo scorso erano pre-
senti, presso gli Istituti Penali di Parma,
473 detenuti, così distribuiti:

120 presso la Casa Circondariale;

353 presso la Casa di Reclusione dove
sono ospitati, tra gli altri, i detenuti sot-
toposti al particolare regime previsto dal-
l’articolo 41-bis dell’O.P.

La capienza tollerabile degli Istituti
Penali di Parma è, complessivamente, di
665 posti, non tutti allo stato disponibili
atteso che la Casa Circondariale è inte-
ressata da lavori che hanno comportato la
chiusura di sei sezioni detentive.

Si registra, pertanto, anche presso la
struttura parmense la situazione di sovraf-
follamento che, purtroppo, sta caratteriz-
zando la quasi totalità degli istituti peni-
tenziari del Paese, considerato il continuo
trend di crescita della popolazione dete-
nuta.

Posso, comunque, rassicurare l’interro-
gante che proprio per ovviare a tale si-
tuazione, nell’ambito degli interventi pre-
visti dal piano straordinario di edilizia
penitenziaria è contemplata, tra gli altri, la
realizzazione, a cura del Dipartimento
dall’Amministrazione Penitenziaria, di un
nuovo padiglione detentivo di duecento
posti in ampliamento della Casa Circon-
dariale.

Tale intervento consentirà, sicura-
mente, di migliorare le condizioni di vita
dei detenuti ristretti presso gli istituti in
questione e di agevolare le condizioni di
lavoro di tutto il personale. Al riguardo,
posso comunicare che, a fronte di una
previsione di 479 unità di polizia peniten-
ziaria, il personale effettivamente presente

è di 306 unità con una differenza, in
negativo, di 173 unità.

A fronte di tale situazione, l’Ammini-
strazione, anche in vista dell’aumento degli
spazi detentivi, ha ritenuto assolutamente
necessario chiedere, nelle opportune sedi,
che sia previsto un piano straordinario di
assunzioni in modo tale da consentire al
personale, chiamato a svolgere un’attività
estremamente impegnativa, delicata e ri-
schiosa, condizioni lavorative meno stres-
santi.

In attesa ditali assunzioni, il Diparti-
mento dell’Amministrazione Penitenziaria
ha previsto un piano di mobilità da at-
tuare a conclusione dei corsi di forma-
zione per agenti di polizia penitenziaria
(159o, 160o e 161o corso).

Devo segnalare, in proposito, che la
prevista movimentazione del personale ha
già preso avvio visto che è terminato il
159o corso, circostanza, questa che ha
consentito l’assegnazione presso gli Istituti
Penali di Parma di 5 unità. La conclusione
degli altri due corsi, prevista per i primi
mesi del nuovo anno, dovrebbe Compor-
tare l’assegnazione di ulteriori 15 unità.

Quanto, poi, alla richiesta formulata
dall’interrogante concernente l’invio del
personale appartenente al G.O.M. presso
gli istituti in questione, posso comunicare
che il Dicastero ha in programma di
istituire anche presso gli Istituti Penali di
Parma – analogamente agli altri istituti
che ospitano detenuti sottoposti al 41-bis
– un apposito reparto operativo mobile
(costituito, per l’appunto, da personale
appartenente al GOM) cui affidare la ge-
stione di tale tipologia di ristretti.

Relativamente, poi, alla carenza di edu-
catori – previsti in numero di nove unità
ma presenti in numero di quattro – si
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segnala che la competente Direzione Ge-
nerale sta programmando il piano di as-
sunzione dei vincitori del concorso a 397
posti pubblicato sulla G.U. del 16 aprile
2004, n. 30, con l’obiettivo di garantire, in
ogni provveditorato regionale, una pre-
senza effettiva dell’83 per cento di educa-
tori, equivalente alla percentuale della
forza che sarà considerata al completa-
mento delle assunzioni rispetto all’orga-
nico nazionale (1109 presenze sulle 1331
previste).

Premesso che nel corso del 2009 si è
provveduto all’assunzione dei primi 97
della graduatoria, si rappresenta che le
restanti 300 unità saranno assunte, pre-
sumibilmente, entro il prossimo mese di
gennaio.

Per completezza di informazione si
rende noto che è stato indetto l’interpello
nazionale per l’anno 2009-2010 per i tra-
sferimenti a domanda del personale del
comparto ministeri appartenente alla fi-
gura professionale di educatore e che tra
le sedi ritenute di prioritaria copertura
rientra l’istituto di Parma, presso il quale
sono stati messi a interpello tre posti di
educatore.

Preme, comunque, sottolineare che no-
nostante l’attuale carenza di figure pro-
fessionali dell’area educativa, diverse sono

le attività svolte nei confronti della popo-
lazione detenuta presso i predetti istituti:
corsi di alfabetizzazione; corsi di scuola
media inferiore e superiore; corsi di pa-
nificio/pastificio, di giardinaggio, di forma-
zione per la gestione dei testi in braille, di
analisti programmatore; laboratorio tea-
trale; creazione e gestione del giornalino
« La Burla del Bodoni »; diversi tirocini
formativi organizzati dall’ente di forma-
zione Forma Futuro. Per i detenuti tossi-
codipendenti è presente fattivamente il
Sert che organizza, tra l’altro, attività di
gruppo, unitamente alle Comunità presenti
sul territorio e agli alcoolisti anonimi. È
presente anche lo sportello informativo
che svolge attività di supporto in tema di
assistenza legale e di mediazione lingui-
stico-culturale, rivolto a tutta la popola-
zione detenuta e non solo straniera.

Con specifico riferimento, infine, al-
l’edilizia penitenziaria si fa presente che,
come sopra ricordato, sono in corso di
esecuzione, presso sei sezioni detentive
della Casa Circondariale, i lavori di ade-
guamento al regolamento di esecuzione.
Sono stati, inoltre, finanziati i lavori per il
rifacimento dei tetti, in modo tale da
risolvere il problema delle infiltrazioni di
acqua piovana che interessano diversi am-
bienti degli istituti parmensi.
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